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LEGGI E DECRETI

E sumero18õ8 dellÃ fácdðita tt,/)tcide dells leggi dM dee di
ek gno contiens :#seguènie decreto:

NBASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente, Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grasia if Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorltà a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo con la legge 22 maggio 1915, n. 671;

isto l'art. §7, quarto comma, del testo unico appro-
Tato efR decreto 2 gennaio 1913, n. 453, libro II,
parte I;
ietyil Nostro decreto 27 agosto 1916, n. 1187;
Sentito ildonsÏ Ïio dei ministri;

,

Sulla proposta dei ministri per gli affari interni, per
il fègoro e pey)'industriak il commercio e lavoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

.

La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a con-
re altitui spe$ali ai Comuni, per metterli in grado

dg farAronte, a deficienze di entrate, a nuove o mag-

gioriespese o alla estinzi le di debiti dipendenti pre-
valentemente dallo stato li guerra.
I diutui paranno conce li ai Comuni più bisognosi

cheLÈoûúbiano tuto sistemare i loro bilanci, pur
nyendo provveduto alla diminuzione delle spese ordi-
narla e alFaumento delle entrate mediante l' imposi-
zione di nuovi tributi o l'aggravamento di quelli esi-
ÌIfenti.

ei casi di encezionale bisogno e compatibilmente
con le esigenze dei Comuni di cui al comma prece-
dente, i,detti -mutui potranno essere concessi anche ai

Coinuni che, a gitidizio della Giunta provinciale am-
fiiniistintivai confermato dal Ministero dell'interno, si
troyino.nella impossibilità assoluta di provvedere al

miglioramento .dei loro bilanci nel modo indicato nel
2° comma del presente articolo.

Art. 2.

I prestiti concessi ai sensi dell'articolo precedente
garanno ammortizzati nel periodo di 35 anni, mediante
annualità costanti, comprensive di capitale e dell'inte-
resse:scalare nella misura del 3 010.
In da eccezionale potra concedersi l'ammortamento

atiche in 50 anni.
Ai pre iti stessi sono applicabili le norme di cui agli

articoli.75 asseguenti del citato testo unico approvato
con & decreto 2 gennaio 1913, n. 453 (libro II, parte I),
in qùanto non sia diversamente disposto col presente
decreto.

Art. .3.

TJe ddmande dismutui do atuto desere tradinesse,
per medo delldgefottura, allá fakså déi degdeiti e
prestiti cörredata dei seguenti docilmenti

1° copia legale di deliberazione, in unica lettura,
del Consiglio comunale, presa col voto favorevole della
maggioranza dei consiglieri in carica, coli la quale si

indichi l'anúnontare del prestito, il periodo di ammor-
tamento e la garanzia, e si autorizzi il sindaco a ri-
lasciare le necessarie delegazioni senza obbligo di ac-
cettazione del prestito, per la somma e la durata che
saranno definitivamente stabilite dalla Cassa mu-

tuante.
Per i Comuni nei quali non funzionil'ordinaria Am-

ministrazione, la deliberazione di, contrattazione del
mutuo sarà presa, in luogo e vece del Consiglio co-

munale, dal R. commissario sträordinario uppare dal
commÌssario prefettizio e sarà approÝata nällå Giunta
provinciale amministrativa, e le delegazioni saranno
rilasciate dal R. commissario straordinario oppure dal
commissario prefèttizio;

2° copia legale della decisione della Giunta pro-
Vinciale amministrativa approyante la deliberazione di
contrattazione del mutuo. Se per garantire 11 prestito
occorra l'eccedenza della sovrimposta oltre il limite le-
gale, la Giunta provinciale amministrativa 11ella deci-
eione di cui sopra autorizzerà tale eccedenza.

Agli effetti della legge 6 Inglio 1912, n; 767, sara
pubblicata soltanto la decisione tutoria ed il termine
per il ricorso alla quinta sezione del Consiglio di $tato
sarà ridotto a 15 giorni;

3 l'attestazione prefettizia sulla consistenza della
sovrimposta comunale e degli altri cespiti offerti in
garanzia;

4° copia del bilancio comunale per l'anno in corso :
5° una breve memoria del prefetto sulla necessità

del prestito in relazione agli scopi e ai provvedimenti
di cui all'art. I del presente decreto.

Art. 4.

Sulle domande dei mutui delibererà il Consiglio per-
manente di amministrazione, della Cassa del g siti

e prestiti, 14 quale promuoverà quindi la concessipne
dei mutui nel modo indicato nell'art.74 del citato testo
unico 2 gennaio '1913, n. 453 poscia inviterà i Comuni
mutuatari a rilasciare le prescritte delegazioni.
I mutui saranno somministrati a seconda del biso-

gno, col concorso e la vigilanza del prefetto e in
base ad ordinativi prefettizi.

Art. 5.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a valersi
del disposto dell'art. 67 (penultimo capoverso) del te-
sto unico 2 gennaio 1913, n. 453, per procurarsi i mezzi
occorrenti per l'effettuazione dei mutui di favore con-
siderati nei precedenti articoli.
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.
l .IIIn uL I

19egli stati di pre¾isistie della spesa del Ministbro
401;‡9soroparà iMSArittg;ja ppmyna occggregeger cor-
rippondere alla Cassa, depositi seeprgatiti y poappenso
in-misura delemeço per copto sull appptage mtitui
somministrati, al fine gndganizzaro, la passa medesima
dplle. spesp di ammigistrazioge, 9 jaccessprie degivanti
dal cservigio dei predetti mutui.

Art. 6.

Durante lo stato di guerra, la Oassa dei depositi e
prestiti, le Casse di risparmio ordinarie e le Casse di

risparmio del Banco di Napoli e del Banco ,di - Sicilia
sono autorizzate a fare mutui ai Comuni ed alle Pro-
vincie, anche allo scopo di provvedere ai bisogni della
organizzazione civile, osservando le norme rispettiva-
mente istabilite nell'art. 72 (libro If, parte I) del testo
unico delle. Jeggi riguardanti Ja Cassa dei depositi e
prestiti, ,approvato con R. decreto 2 gennaio 1913,
n.2,454 nell'art. 16 della legge 11 dicembre 1910, n. 855,
eAell'art. 15 del R. decreto 11 ottobre 1914, n. (107.
La ,facolta di cui al comma precedente può essere

esercitata dalle Casse di risparmio ordinarie entro i
limiti stabiliti dai singoli statuti per gli impieghi in
mutui a corpi morali.

Art. 7.

I ministri proponenti sono autorizzati a provvedere
a tutto quanto occorre per l'esecuzione del presente
daereto, che avrkeffetto dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno e fino a sei
mesi dopo la conclusione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - ORLANDO - ÛARCANO -
DE NavA.

VJls†,o, 1; guardasigilli: SACCHI.

Il numero 22 della raccolta ußiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA
"

Luogotenente Generale di Sua Maesta '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 14az1one
RE D' ITALIA

, In virtù dell'autorità a Noi, delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 mag-
=gio;1915, n. 671;
Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 677, concer-

nente ledngnaith per lŒ'iruþpd"id Æhpgna e tutti
gli altri decreti successivamente emanan m materia;
gigo il Consigliÿ #pi gainistria
Sulla proposta del mimstyp, segrptgrio, gigagg;)per

gli affari della guerra, discoqqrtp¡oogiquello delites
soro ;
Abbiamo dedetato e deòretiamo i

Art. 1.

Alle truppe del R. esercito italiano in Macedonia ed
ai personali -ad esse addetti sono dovute le indennitd
speciali stabilite dal R. decreto 23 mag'gio 19f5, nië77
sotto l'osservanza delle disposizioni contenute-nel-ded
ereto stesso e nelle norme annesse, nonchbedegli altri
decreti successivamente emanati circa le indennitã4di
guerra spettanti alle truppe in campagna in Europa
dal giorno dell'imbarco fino al giorno dello sbarco al
ritorno in Italia.
Ë inoltre dovuta un'indennità giornaliera nella nii-

sura seguente:
tenente generale comandante delle truppe, L. 10,00;
tenente, generale, L. 6,00;
maggk>t generale, L. 5,00 ;
colonnello, L. 4,00 ;

.
tenente colonnello, L. 3,00 ;
maggiore e primo capitano, L. 2,50 ;
capitano, L. 2,00 ;
tenente e sottotenente, L. 1,50;
maresciallo, maresciallo d'alloggio dei .carabinieri

Reali, maestro d'arme di qualunque grado e classee
L. 1,00 ;
sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri Reali,

L. 0,60 ;

sergente, vice-brigadiere dei carabinieri Realig
L. 0,40 ;

caporale maggiore, caporale, appuntato dei -cara-
binieri Reali e carabiniere, L. 0,10 ;

soldato, allievo carabiniere, carabiniere aggiunto,
L. 0,05.
Tale indennità decorre dal giorno dello sbarco in

Macedonia e continua per tutta la permanenza in quei
territori sotto l'osservanza delle stesse norme che re-
golano il soprassoldo di guerra, cessando dal giorno
dell'imbarco per ritorno per qualsiasi motivo.

Art. 2.

Al comandante delle suddette truppe è pure dovuta
dal giorno dell'imbarco fino al giorno dello sbaroo per
ritorno in Italia una indennità giornaliera di rappre-
sentanza di lire venti.

Art. 3.

Gli assegni e le indennità tutte dovute alle truppe,
ed ai personali addetti al R. esercito italiano in Ma-
cedonia saranno pagate in valuta nazionale;
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Ar t. 4.

Il presente decreto andrà in Yigofe il P génnaiö

9tgn amo çþe il presente decretqpmunito,del sigillo
döllo S to, siÈinserto nellgaccolta ufficiale delle leggi
e dei decráti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 4 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELM - NORÈ0NE - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: sacom.

13 numero 28 dens raccolta u/ßciale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ^

Luogotenente Generale di Sua, MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Visto l'allegato G al decreto Luogotenenziale 9 no-

vembre 1916, n. 1525;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minintro segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il diritto di guerra sulla riscossione degli affitti isti-
tuito dall'allegato G al decreto Luogotenenziale 9 no-

Tembre, n. 1525, non si applica agli affitti riscossi dalle
istituzioni pubbliche di benefloenza, contemplate dalla

legge 17 luglio 1890, n. 6972, serie 3a, pei fabbricati di
loro proprietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, add1 4 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - MEDA - ORUNDO.
Vistoill guardasiggli: 81com.

Il numero si della raccous e/ßciale deRe leggi e dei decreti ;
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

,In virtit dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

straordinari al Governo conferiti dalla'legge 22 maga
gio 1915; W 671 ;
Veduti't dš@eti TJtiegòtdrié°rikialf it-difd6te 1915,

n. 1498, 9 aprile 1916, n. 391 g 22 giugno 1916, n. 754;
Sentito il Consiglio dei númstri;
Sulle p1'öposta dettministrdGegiknio $"Maio per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I buoni ordinari del tesoro emessi e da emettere

per pagamenti di forniture militari nell'eseraisio finan-
ziario 1916-917 potraimo superare la somma stabilita
dall'art. I, del decreto Luogotenenziale 22 giugno 1916,
n. 754
Con decreti del ministro del tesoro sarà provveduto

alle opportune variazioni di bilancio ,ed a quant'altro
occorra per la esecuzione del presente deoreid.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛABOANO.

Visto, Il guardasigüli: SAcom.

11 numero 25 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOlk DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maes&

VITTORIO EMAÑUELE III
per grazia Ai Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata e (dei poteri
straordinari. conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segi•etarlo

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei onlti,
di concerto col ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A tutte le esecuzioni su beni immobili appartenenti
a debitori o a terzi possessori che si ti•ovino sotto le
armi, fino a tre mesi dopo la cessazione del servizio
militare, si applicano le disposizioni del decreto Luo-
gotenenziale 22 ottobre 1916, n. 1483 riguardante la
sospensione delle espropriationi di beni immobili nel
comune di Venezia.
L'istanza di cui all'art. I del detto decreto, potra a

seconda dei casi, essere proposta dal debitoi•e o dal
terzo possessore,
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Art. 2.

presen‡e decreto en,trerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta sfßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Sacarr - MzvA.

Visto, Il guardasigilli : SAccr1.

Il numero 42 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
28 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, ed il regola-

2nento 4 settembre stesso anno, n. 444, sull'avanza-
mento dei corpi militari della R. marina, nonchè le suc-
cessive leggi e deoreti che vi apportarono modifica-

zioni ed aggiunte ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

Durante lo stato di guerra la Commissione suprema
di ayanzamento prevista dall'art. 108 del regolamento
4 settembre 1898, n. 444, modificato col decreto Luo-

gotenenziale 18 maggio 1916, n. 617, non è convocata

e, per le promozioni a quei gradi che sono normal-

mente deferite al suo giudizio, si osserva l'eccezionale
procedimento stabitito dagli articoli seguenti.

Art. 2.

Nelle epoche stabilite per la compilazione deiquadri
di avanzamento, i vice-ammiragli in comando navale

ed i vice-ammiragli comandanti in capo di diparti-
mento esprimono, con le parole « idoneo > e « non

idoneo », il proprio giudizio in merito alla promovi-
bilità, o meno, degli ufficiali che da ciascuno di essi

dipendono a che si trovano in condizione di avanzare.
Se l'ufficiale si trovi da meno di due mesi alla dipen-
denza di alcuna delle suddette autorità, spetta a quelle
- tra esse - che lo avevano precedentemente ai propri
ordini di esprimere giudizio su di lui purchè la dipen-
denza sia stata di due mesi.

I nomi degli ufficiali sono direttamente comunicati
dal Ministero a ciascuna delle predette autorità.

Art. 3.

Sulla promovibilità degli ufficiali dei quali tratta
l'articolo precedente, nonchè di quegli altri che pos-
sedendo le condizioni per avanzare non dipendono da
alcuna tra le autorità dal precedente articolo indi-
cate, si pronuncia altrest, con le parole < idoneo » e

« non idoneo » la Commissione prevista dall'art. 134

del regolamento d'avanzamento, nella dizione appro-
vata col decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,
n. i858 ; nell'intesa che, quando trattisi di uŒoiali ap-
partenenti a corpi o ruoli che non siano quello degli
ufficiali di vaseello fara pur sempre parte della Com-
missione il segretario generale del Ministero della ma-
rina e così pure l'ufficiale più elevato in grado del

rispettivo corpo e ruolo.

Quando siano da esaminare umciali specialisti dire-
zionali, farà parte della Commissione anche l'umoiale

ammiraglio specialista direzionale piil anziano.
La Commissione, per esprimere il proprio giudizio,

si avvale di tutti quegli elementi che sono tassativa-
mente indicati per il normale funzionamento della
Commissione suprema.

Art. 4.

I giudizi sulla idoneità di cui ò parola nel presente
decreto, sono emessi seguendo i criteri indicati dalle
vigenti norme per l'avanzamento a scelta, tenendo
presente che le promozioni di oui trattasi sono ap-
punto devolute alla scelta.

Art. 5.

Quando il giudizio espresso dalla Commissione pre-
vista dall'art. 3 riguardi umoiali non dipendenti dalle
autorità indicate nell'art. 2 ovvero concordi con quelli
emessi dalle autorità stesse, o formi con essi maggio-
ranza, il giudizio s'intenderà definitivo. Qualora il giu-
dizio della Commissione non concordi con gli altri o
rimanga in minoranza la decisione spetta al ministro
della marina, cui compete altresì la compilazione del
quadro di avanzamento nel quale gli umciali idonei
sono inscritti secondo l'ordine della propria anzianit&
relativa; salva sempre la facoltà di spostamento con-
sentita al ministro a termine delle disposizioni in vi-
gore.

Art. 6.

La Commissione citata nel precedente art. 3, con le
eventuali modificazioni previste nell'articolo stesso, ò
pure competente a decidere, durante lo stato di guerrã,
circa lo altro questioni che - a termini delIe disposi-
zioni in vigore - sono deferite alla Gommissione au-

prema di avanzamento.



260 GAZZETTA UFFICIAlaE DEL ItEGNO D' ITALTA e

.Mil

Art. 7.

E presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione.
ONiiiliûfo9chè il þresente-decreto, munito del,sigillo

delló3Stijd, sii frísärto hella ähdólta -timólale'dellâ le I
e Weiadebi•etifdelfkôgno~ RTtálid,"maaidafidé à chiungtie
SpeitlídÛõsserŸakloYe di farlò ossenh1'e.

Dâto% Itðmé,Saddl 16 ¶;enadio 1917.
À$O DÌ SÄVOIA.

BOSEIJA - Û0RSI.
'Visto, 13 guardesigim: SAccat

La>dedö11id ukäla16 ad11 1ecygt e dei decreti
deT¾grío cóit'ioxie in siihto 1 segiïenti"
decreti:

N: 188

Débreto 'Luogotunenziale 20 novembre 1916, col quale,
milliWiégáàtà½el%1inistro dell& istraziorie pub-
blicá†ò%pyiiovata lahdonveniione stipulata col coi
mune di Corneto Tarquinig, iu'däta 7 ottobt'e 1916,
per la istituzione di un R. Museo archeologico in
detta oittà.

Na 1880

MINISTEILO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.
Con decreto Ministeriale-del 19 novembre 1910,

registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 1910:

ui grand'ufnaiale Antento, presidente di dezione di Corte di
cassazione, senatore del Régno, à nominato presidento del
Collegio arbitrale di 20 grado, istituito 'hWRo in sóstitug
zione del cav. di gr. croce Capotorto Giovanni Pietro, coll pato
a id¡iöso

con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916,
registrato alla Corte deireorititil 16 didembfo?1918:

ostagliola cav. Michele, consigliore della Corte dilappello di Ca
tanzaro, ð nominato membro stipplente del Collegio spèciale
di 2° grado istituito in Reggio Calabria, in sostituzione del
cav. Vorluni Luigi; collocato a riþoso.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre1910,
registrato alla prto del conti 11 16 dicembre' 1916:

ensitieri cav. Edoardo, consigliere della Corte di appellóGli Ca-
tañzaro, e

Bordignon cav. Gustavo, procuratoro del Re presso 11 tribunale:di'
Reggio Calabria, sono confermati, per l'anno .1917, Ëellatri-
spettiva.carica di presidente effeiitivo e presidento jupplöiite
del Collegio arbitrale sedent¥ in Reggid Calabria.

Con deareto Ministeriale del 7 dicembre 1916, -
registrato alla Corte dei conti il 17 dicen re:1918

Decretolitogotenenziale -21adicembre 191 6, col quale, iondi cav. Leðnardo, consigliore della Corte'di appello di Catania,
sulla proÿosta del minintro'.þer l'industriapH cdny è eonfermato, per ranno 1917, neHa carica di presidente fret-

mercio ed il lavoro, di e concerto con il ministro tivo del Collegio arbitrale sedente in Catania.
onomo cav. Francesco Paoló, consigliere delli Còrte di appello didell'interno, ò approvata una modificazione allo Catania, è chiamato a far parte; per fanno 1917, del Collegio

statutordoyMonteidi prettrdiaPadova. arbitrale sedente in Catania, in qualità di presidente supplente
ed Í ostituadai deÍ cav. Manaresi Lucio, deftink.

L 1858

Decreto«Luogotenenziales26 dicembre 1916;col quale, salÏ¢
propostaûdelMministrordellet pustene dei telegrafl;
di conobrtoncon «quelloudellar guerra, accordata
conueciþrocità lä esermione dalle tasse postali, per
tittta flahduratigdellangu6rra al carteggio del nuovo
umeio de'nominato¾ « Societa Solferino e San Mar-

tino‡ UZioio militáre -Brëscia », istituito dalla
Intendengangeneraladdell'esercito, per provvedere
alla identificazione ed alla registrazione delle se-
polture dei militari morti nella presente guerra.
Lahsenzione stessa & 'cohoessa nei rapporti fra
il dettð umoiose qualsiási atitorità -od umoio go-
verziativorcoi eindaci dei Comuni, con gli ospedali
civili, umei e stabilimenti della Croce Rossa e con
l'uficio di notizie per le famiglie dei militari di
terra e di mare.

Con decreto Luogotenenziale .del 14 dicembre 1916 i

ttii decreti ed altri riguardantLla carriera delponsigliere-deum
CorteTappello di Genova, cÑ, BerrÃËrancesco, sono i'etti.
fieätt'nel iensô chá al nome di Franoesoo dúvó in esaf prece-.
dere queBo di Luigi.

CORTE DEI C.0,N:TI

Pensioni2privilegiate di guerra :(guerra italo'-austrlaca)
liquidate dallaksezione IWdella=Corte 410i'ocoliti.

Adunanza del I settembre 191N
assiatore Giacomo, L. 1008.
Migr'otti Domenico L. 1008. '
Rotnano Giuseppe, L. 1008.
Lettig Giovanni, L. 1008.
Maroldi Edoardo, sergente, L. 2240.
Bafumo Salvatore, L. 1260.
Baldacchini Gabriele, L. 612.
Bullano Angelo, L. 612.
Mutti Cesare, L. 612.
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Mauri Luigi, caporal maggiore, L. 720. Tasso Angelo, L. 612.
Marchisano Antonio, L. 612. Cleva Albino, L. 1008.
Perfetti Giovanni, L. 012· Cazzaniga Elia, L. [ôl2.
Iaredano Enrico, L. 1008· Marciano Donata, ved. Patrizio, L. 630.
Di Stefano Donato, caporale, L. 720. . Di Feo Maria, ved. Primavera, L. ô30.

Barbato Nicola, id., L. 1680- Boccardi Felicia, ved. Baseiano, L. 630.

Lomba.rdi Francesco, sergente, L. 1792· Niggi Ester, ved. Venti, L. l120.
Minghetti Battista, L. 1008. Sorbello Caterina, ved. Porto, L. 630.
MafDpli'Enrico, L. 612. Gambardella Teresa, ved. Vicidomini, L. 630.
Bonatesta Martino, caporale, L. 1344. Souffi Adele, ved. Fioravanti, L. 1120.
Morazzi Giovanni, L. 612. Iacobazzi Rosa, ved. Diana, L. 630.
Bassani Pietro, L. 1008. Monzoni Agata, ved. Lelli, L. 630.
Miningher Giovanni, L. 612. Fazio Maria, ved. Gallo, L 630.

Tracogna Angelo, L. 612. Catalano Maria, ved. Procopio, L. 630.
Tiranti Enrico, L. 612. Mordeglia Marta, ved. Ferro, L. 630.
Turooni Luigi, caporal maggiore, L. 720. CanaliMaria, ved. Burlenghi, L. 630.
Cozzolino Ciro, soldato, L. 612. Fiore Armida, ved. Menghini, L. 630.
Rogora Angelo, caporal maggiore, L. 720• Longo Adelina, ved. Mercuri, L. 840.
Savio Luigi, soldato, & 612. Geoeoni Maria, ved. Rocconi, L. 630.
Taoca Ernesto, L. 612. Pilati Ines, ved. Paioli, L. 630.
Cerolini Giovanni, caporale, L. 1680. Viglietti Anna, ved. Pescapè, L. 630.
Boretto Pietro, L. 1008. Aneto Angela, ved. Carlini, L. 630.
Bellardi Giacomo, L. 612. Morino Ersilia, ved. Marchisio, L. 630.

Barbiso G. Battista, L. 612. Perini Italia, ved. Belusohi, L. 1720.
Mainati Marcellino, L. 1008. Domenino Domenica, ved. Perinetto, L. 630.

Vivarelli Giulio, L. 612. Ghiglione Giacomina, ved. Tortarolo, L. 630.
Bucco Salvatore, L. 612. Minetti Clementina, ved. IkonardieL. 810.

Paci Attilio, sergente, L. 912. Panigalli Teresa, ved. Raminzoni, .L. 630.
Turrini Roberto, 1. 612. Moraldi Caterina, ved. Alberti, L ô30.

Trebbi Cesare, L. 612. Mondani Maria, ved. Maoiga, L. 630.
Donada Emilio, L. 612. Vignali Rosa, ved. Fontana, L. 630.
Migliori Giuseppe, L. 1008. Mariani Maria, ved. Magagnini, L. 630.
Compagnone Antonino, L. 1008. Pentassuglia Anna, ved. Pentaesuglia, L. 630.
Bozzi Venanzio, L. 612. Corradi Giuseppa, ved. Mantovani, L. 630.

Basagni Guido, L. 1260. Lugarà Caterina, ved. Lugarå, L. 630.
Cappelli Domenico, L. 612. Barbato Giuseppa, ved. Leopardi, L. ô30.
D'Agostino Arturo, L. 612. Fatibene Antonia, ved. Polte, L. 840.

Tancredi Miehele, L. 612. Cuboni Elisabetta, ved. Cogoni, L. 630.
Caranchini Desiderio, L. 612. Bazzile Maria, ved. Manzi, L. 630.
Cornelli Giuseppe, L. 612. Leonardo Giuseppa, ved. Anteri, L. 630.
Bucciol Attilio, L. 1008. Monfardini Rosa, ved. Allegretti, L. 630.
Bianchi Giovanni, L. 612. Baglioni Filomena ved. Fafhglia, L. 630.

Valle Andrea, L. 1008. Boffa Ester, ved. Valli, L. 630.:

Bottoli Antonio, caporal maggiore, L. 720. Asinari Ida, ved. Olivero, L. 630.
Bodeo Antonio, id., L. 1344. .

,S myeþoni Stella, ved. Fiorio, L. 630.
Chiodo Ettore, id., L. 720. Cripja Marla, ved. Viganò, L. 630.
Bordon Ermano, L. 612. Vogric Marianna, ved. Mutizio, L. 1880.

Barello Giuseppe, caporale, L. 1344. Quinzani Elvira, ved. Antonioli, L. 840.

Bernardi Pietro, caporale, L. 1344. Maurelli Carmina, ved. Mancini, L. 630.

Larl Angelo, L. 1008. Guarini Rosa, ved. Pianoastelli, L. 630.

D'Amelio Mario, L. 1008. Capretti Loreta, ved. Cameli, L. 630.
Del Bianco Sante, L. 612. Guglielmina Giuseppa, ved. Bello, L. 630.

Dal Bon Giovanni, L. 612. Roscio Catterina, ved. Ferrando, L. 630.

MŒBSo Ferdinando, L. 612. Malvarosa Vittoria, ved. Ciampa L. 630.

Latini Pietro, L. 612. Galati Maria, ved. Romano, L. 630.

Bruni Nazzareno, L. 1008. Pagano Maria, ved. Santoro, L. 630.

Landupci Eugenio, L. 612. Pizzamiglio Marta, ved. Moriggi, L. 840.

Mooca Franceseo, L. 1008. Calvi Domenica, ved. Prest, L. 630.

Lulli Pier Santo, L. 612. Rosetti Teresa, ved. Fabbri, L. 630.
Civardi Pietro, L. 612. Costanzo Angela, ved. Fittante, L. 630.

Orvossi Luigi, caporale, L. 720. Militello Carmela, ved. Sorce, L. 630.
Durani Mario, id., L. 1344. Fantampa Lucia, ved. Tommasino, L. 630.
Taroni Alessandro, L. 1008. Ferretti Anelina, ved. Luppii L. 840.
Marras Gavino, L. 1008. Havestrello Margherita, ved. Peiré, L. 630.
Cassin Silvio, L. 1008. Macario Maria, ved. Farigliet, L. 630.
Strada Luigi, L. 612. Toscano Paolina, ved. Cardelli, L. 630.
Morari Vincenzo, L. ôl2.

' Picco Brigida, ved. Cittaro, L. ô30.
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Moiiteshiani Vittoria, vpd.-Mezzelani, L. 630.
,

Donna Maria,ge4. J'osi, L. 630.
Lippi Leontina, ved. Fedeli, L. 630.
Galieti Amalia, ved. Cambiotti, L. 630.
Caliendo Coletta, ved. Nunziata, L. 630.
Gerbasi Maria, ved. Aquino, L. 630.
PÏzas Maria, ved. Malles, L. 630.
Blinohi Maria, ved. Faverio, L. 630.
Barozzi Margherita, ved. Soli, L. 630.
Mazzetti Maria, ved. Taddel, L. 630.
IÄdi Angela, ved. Pettazzoni, L. 630.
ÍÄszi Rachele, ved. Carenzi, L. 630,
Fossati Rosa, ved. Taroni, L. 630.
Färraro Dia, ved. Ramando, L. 630.
Cerrato Pasqua, ved. Cappello, L. 680.
Cei•ruto Concetta, ved. Spañola, L. 630.
Turco Maria, Ved. La Sala, L. 630.
Guerra Maria, ved. Fidanza, L. 630.
De-Rubertis Angels, ved. Daniele, L. 630.
Mazza Maria, ved. Lancia, L 630.
Veechi Crendomia, ved. Cavicchioni, L. 840.
2oii Giulia, ved. Rossi, L. 630.
Pensieri Annina, ved. Santini, L. 630.
Brighenti Gins, ved. Conti, L. 630.
Savoia Maria, ved. Campagnari, L. 630.
Blanchin Giovanna, ved. Cosma, L. 840.
Moretti Rosa, ved. Calzolari, L. 630.
DeR'Amico Anna, ved. Rocchiccioli, L 630.
Croáani Palmira, ved. Corzani, L. 630.
Gallo Pla, ved. Fusi, L. 630.
ärangio Salvatrioe, ved. Di Martino, L. 630.
Campa Maria, ved. Gagni, L 630.
Iiooëhetta Matilde, ved. Cerbini, L. 630.
Lucenti Vita, ved. Iacono, L. 630.
Morist Domenica, ved. Cavanna, L. 630.
Bari Marta, ved. Chiatha, L 840.
Villa Rosa, ved. Ferrari, L. 630.
Pitierno Chiara, ved. Ciminiello, L 650.
Roisi Margherita, yed. Capitant; L. 630.
Parau Ines, ved. Farinelli, L 630.
carkeële Rosa; ved. colella, L. 630.
Chinlli Giovanna, ved. Silvestri, L. 630.
8òldoni Angela, ved. Caprioli, L 630.
Simtoi•o Giovanna, ved. Oriente, L 630.
Virióno Maria, ved. Varrone, L. 630.
Pesee Gehoveffa, ved. Campigotto, L. 630.
De È6ssi Giùseppa, ved. Rallo, L. 630.
INoneini Emilia, ved. Cini, L 630.

Genitori.

Di lasio Tommas6 di Michele, L. 630.
Polignano Giacomo di Michele, L. 1120.
Giannone Felice di Gaetano, L. 630.
Cuomo Giuseppe di Giovanni, L. 510.
Bell Alessandro di Salvatore, L. 630.
Rabbia Diola di Marengo, L. 030.
Vitäle Salvatore di Saverlo, L. 630.
Rioéi Maria di Fornari, L. 630.
Mignùtti Domenico di Eugenio, L 630.

Brencio Natale di Carlo, L. 630.
Bertetti Giacomo di Giovanni, L. 630.
Ferraro Francesco di Salvatore, L. 840.
gggura Michelangelo di Giuseppe, L. 630.
De Stefano Carmine di Pellegrino, L. 630.
Deoina Giuseppe di Pioravante, L. 840.
Braeco Giuseppe di Giusepper L. 630.
Giuliani Luigi di Santo, L. 630.

Vaccari GiovannLdi Gerolamo, L. OSg
Beretta Carlo di Luigi, L Ú¾.
Maoret Felice di Félice, L. 630.

.

Brambilla Giovanni di Stefano, L. 630.
Cheoehi Carlo di Luigi, L. 030.
Cubeddu Giovanni diGiovanni, L. 630.
Francischiello Michele di Giuseppantonio, L. 630.
Spini Bartolomeo di Egidio, L. 340.
SermenghiVittorio di Augusto, L. 630.
Volpini Franoesco di Carlo, L. 680.
Di Michele Domentoo di Alessandro, L. 630.
Branasso Francesco di Bonifaato, L. 840.
Larghi Felice di Materno, L. 630.
Monti Giuseppe di Massimo, L. 840.
Spina Lucio di Francesco, L 1500.
Carboni Giovanna di Manca, L. 630.
Lameri Modesta di Malaspina, L. 630.
Antonelli Savino di Luigi, L 630.
Lambri Giuseppe di Luigl, L 030.
Battistolla Basilio di Francesco, L. 630.
Giannone Giuseppe di Roaco, L. 630.
Moneta Angelo di Angelo, L. 630.
Garino Michele di Antonio, L 630.
Marin Anna di Poli, L. 630.
Fabbri Anastasio di Giovanni, L. 630.
Lops Gennaro di Miehele, L. 840.
Mazzone Mercurio di Dionigi, L 630.

Avallone Alfonso di Armando, L. 630.
Allegranti Gustavo di Luigi, L.630.
Bianchini Emanuele di Giulio, L. 630.
Bombelli Angela di Arrigoni, L 630.
Luia Luciazio di Pietro, L. 630.
Saraniti Pirello di Nunzio, L. 630.
Gamberini Maria di Lapini, L 630.
Boretti Giuseppa di Alberti, L.840.
Della Neve Vincenzo di Luoa, L. 630.
Amendola Carlo di Domenico, L 630.

Cipriani Antonio di Luigi, L.,630.
Tittonel Silvestro di Maroo, L. 630,
Altamore Giuseppe di Ignazio, L. 630.
Caposointti Ferdinando di Gino, L. 630.
DI Cosmo Angela di Canistro, L 630.
Gnoli Massimilla di Simoni, L. 630.
Capacai Giuseppe di Luigi, L. 630.
Candini Antonio di Giuseppe, L. 630.
Bassani Barbara di Pedratti, L. 630.
Roncacci Francesca di Ciavaroli, L. 630.
Petacchi Remigio di Alessio, L. 630.
Cotti Mauro di Augusto, L. 630.
Cappeni Ernesto di Unito, L. 630.
Medei Paolo di Nasmreno, L. 630.
ZambeHi Giovanni di Francesco, L. 630.
Cannata Salvatore di Giorgio, L. 630.
Scavazzo Vito di Paolo, L 840.
Celleno Custode di Gaudenzio, L. 840.
Consolani Nicola di Giuseppo, L. 630.
Comotti Natalina di 2accaria, L. 630.
Zueeato Martino di Giuseppe, L. 630.
Galoppo Maria di Caterlao, L. 630.
Coppa Sante di Gioyanni, L. 630.
Corti Carlo di Battista, L. 630.
Mariani Maria di De Angelis, L. 630.
Casavecchia Vincenzo di Ettore, L. 630.
Tropeano Michelangelo di Girolamo, L 630.
Boltanti Cesare di Remo, L. 840.
CarafBni Giovanni di Giovanni, L. 680.
Caldani Filippo di Vinoonzo, L. 630.
Coda Zabetta Giovanna, sorella di ,Giacomo, L. 630
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Pensioni civili e militari liquidate dalla' sezione IV.

Adunanza del 26 luglio 1916:

Pensioni oivili

Lega Elena, ved. Fattori, L. 2306,66, di cui:
a carico dello Stato, L. 2287,04;
a carico del Fondo culto, L. 19,62.

Luoiani Agostino, ord, di fisica, L. 1648, di cui:
a carico dello Stato, L. 1371,53;
a carico del comune di Spoleto, L. 276,47.

Patazzi Antonia, ved. De Angelis, L. 1313,66.
Coochi Agostino, capo di Istituto, L. 2683, di cui:

a carioo dello Stato, L. 872,27;
a carico del comune di Firenze, L. 1810,73.

Venturini Ada, ved. Gastaldi, L. 814,33.
Gaggiano Angelo, messaggero postale, L. 1618.
De Masellis Michele, sostituto segretario, L. 1753.
Costa Giuseppa, ved. Seericone, L. 356.
Catalano Maria, ved. Cataldo (indennith), L. 2250.
Romitt Temistoole, capo divisione, L. 5566.
Nardi Annibale, 1° agente imposte, L. 3586.
afalfatto Vittorio, brigadiere postale, L. 1410.
Boson Giovanni, orfano di Ensio (indennità), L. 1283.
Tomasuolo Concetta, ved. Mareiano, L. 247,50.
Fassini Carolina, ved. Busi, L. 111,66.
Grassi Petronilla, ved. Caviglione, L. 283,33.
Cavallaro Rosaria, ved. La Gala, L. 672,66.
Lorenzo Vincenza, ved. Varras (indennith), L. 1920.

Russo Sebastiano, vice cancelliere, L. 3264.
De Ambrosiis Istria Tommaso, capo utt. poste, L. 3117.
3faterassi Adele, ved. Benini, L. 321,33.
Soifoni Antonio, 1° segretario, L. 3700.
Mareenaro Teresa, op. tabacchi, L. 452,03.
Santin Maria, ved. Fusello, L. 186,66.
Aragno Innocenza, ved. Giovenale, L. 1462,33.
Gabriellini Assunto, cancelliere, L. 2453.
Avondo Giovanni, id., L. 1945. ·

Pint Antonio, uit. postale, L. 1757.
Vannerini Pio, uß. ragioneria, L. 2890.
Tedeschi Concetta, ved. Terra, L. 882.
Semirara Agata, ved. D'Urso (indennita), L. 2025.
Esposta Elmira, op. tabacchi, L. 584,69.
Frnllani Carolina, ved. Piccardi, L. 900.
Bellipanni M. Anna, ved. Ricevuti, L. 800.
D'Arrego Rosaria, op. tabacchi, L. 624,24.
Roggio Santa, id., L. 457.
Gaio Anna, ved. Cremonini, L. 1323.
Napoli Francesca, op. tabacchi, L. 556,54.

'

Liotta Innocenza, td., L. 595,98.
PugliBBe Angela, id., L. 603,07.
Riooiardi, orfani di G. Battista, L. 300.
Cantoni Leonida, 1° ut. postale, L. 2616.
Felici Olmina, ved. Badaracco, L. 544.
Balle Elisabetta, ved. Polesso, L. 204,16.
Giovannoni Ioele, op. tabacchi, L. 598,06.
Filomena Pietro, vice comm. P. S., L. 1948.
Giolo Livia, ved. Mormelli, uff. d'ordine (indennità), L. 2775.
D'Arrigo Francesca, operaia tabacchi, L. 567,03.
Ercolese Anna, id. (indennith), L. 874,50, di cui:

- a carico dello Stato, L. 311,65;
a oartoo della Cassa naz. prev., L. 568,85.

Tonoker Teresa, ved. Caramascola, L. 1232.
Lesta Giuseppe, uff. d'ordine, L 1206.
Tedeschi Emidio, consigliere appello, L 3879.
Casella Maria Amelia, ved. Petrosemolo, L. 942,66.

Politi Giulio, consiglieke àppelld, L. 3479.
Parenti Emilia, ved. De Martino (indennit&), L. 2888,
Cappa Giuseppa, ved. Finiguerra, L. 4000.
Bianchi Vincenzo, delegato P. S., L. 1975.

Pensioni militari

Ripa di Meana'Vittorio, magg. generale, L. 7961.
Attili Angelo, brigadiere, L. 1193,54.
Pietrogrande Clelia, ved. Boasia, L. 1222,33.
Bondy Federico, tenente colonnello, L. 3904.
Ranieri Guglielmo, colonnello, L. 3996.
Girosi Edoardo, capitano di Vascello, L. 6400.
Perozzi Umberto, maresciallo, L. 1299,63, di cui:

a carico dello Stato, L. 1082,26;
a carico della Provincia, L. 217,37.

Rata Enrico, colonnello, L. 3960.
Jezzi orfani di Nicola, L. 757,66.
Bocca Michele, tenente, L. 3040.
Dameno Cleofe, ved. Ricolti, L. 2053,33.
Guitter Francesco, capitano, L. 4080.
Milani Giovanni, colonnello, L. 6400.
Nicolini Giulio, caporale, L. 360.
Schiavone Elisabetta, madre di Letizia, L. 630.
Monaco Alfleri, 1° capitano, L. 2800.
Simone Adelina, ved. Argano, L. 271,66.
Guidano Maria Adelaide, ved. Aversano, L. 940,06.
Della Torre Giuditta, ved. Soglio, L. 202,50.
Balbi Mario, maresciallo, L. 2014,80.
De Angelis Osvicio, colonnello, L. 6400.
Cogorani Romolo, maggiore, L 4080.
Abbate Gaetano, app. finanza, L. 545,67.
Oberti Vittorio, maggiore fanteria, L. 3923.
Cantù Giuseppe, colonnello, L. 4768.
Sellitto Aniello, app. RR. CC., L. 403,33.
Tamburo Palmira, pres. ved. Serini, L 630.

Simonetti Camilla, ved. Sorrentino, L. 1500.
Costantino Giacomo, padre di Salvatore, negativa.
Senarezza Nicolò, maggiore macchinista, L 4080.
Montese Domenico, primo tenente vascello, I.. 27, is talatak #

L. 4053.
Tramannoni Teresa, ved. Faroni, L 276.
Pesehe Giuditta, ved. Sibilla, L. 975.
Foa Ernesto, 1* capitano L. 2887.
Bernardini Attilio, maggiore, L. 4080.
Cusani Maria, ved. Renaud, L. 1555,33.
Panzoli Francesco Giuseppe, padre di Palmito, L. 030.
Ravenna Arturo (eredi), L. 4800.
Landi Lorenzo, maggiore, L 233, in aumento di L. 3847.
Giorgi Carolina, pres. Ved. Gabella, L. 630.
Merletti Federico, 1° capitano, L. 2168.
Mineo Francesca, ved. Piattelli, L. 438.
Porro Luigi, maresciallo, L. 1643,83.
Coppolta Annunziata, ved. Diano, L. 266,66.
Milici Maria, ved. Donato, L. 630.
Tomeleri Rosa, madre Dal Pesce, L. 630.
Ciniglio Teresa, madre Tufano, L. 630.

Adunanza del 31 luglio 1916:

Pensioni militari

Vaglio Cerin Pietro, padre di Antonio, L. 427,504 in zuidege di
L. 202,50.

Biondi Giuseppe, padre di Francesco, L. 030.
Catenacci Filomena, madro di Fratini, L. 430.
Tiana Salvatore, guardia forestale, L. 920.
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Almioreti Franoesco Paolo, app; G. F., L. 1168,'dtout:
a carico dello Stato, L. 998,08 ;
a carloo del comune di Firenze, L. 160,92.

Silvestre Alfredo, 1° espitano fanteria, L. 2706.
Mazohi Camillo, tenente colonnello, L. 4104.
Bonaccossa Irena, ved. Balossi, L. 418.
Fascio lo G. B., cap. macehinista, L. 4080.

Adunanza del 2 agosto 1916 :

Pensioni civili

Gambina Angelo, 1° uff. postale, L. 2404.
Manuguerra Antonino, archivi R M., L. 1895.
Fiandesio Maria, ved. Botrito, aiut. post., L. 321,6ô.
Bordone Diomira, ved. Canale, maestro elem., L. 271,01, di oui:

· a carico dello Stato, L. 18,98 4
a carico del M. pens. m. elem., L. 252,03.

agner Giovanna, ved. Piraino, uff. di porto (indennith), L. 4444.
erfola Pietro, operaio marina, L. 900.

Arrichiello Maria Cristina, op. tabacehi, L. 536,44.
Tollia Francesco, uffleiale doganale, L. 2719.
Innocenti Angela, ved, Ceccotti, op. guerra, L. 316,66.
Visconti Anna, op. tabaechi (indennità), L. 739,30.
Finetti Francesco, applicato, L. 1714.
Vannini Teresa, ved. Beechetti, op. marina, L. 240.
Evangelisti Chidelberto, aiuto colt. tabacchi, L. 1720.
Perlini Gaetano, brigad. postale, L. 1339.

Tagliabue Teresina, Yed. Aime, rag, art., L. 949,33.
Marletta Ignazia, ved. Coeuzza, comm. post. (indennità), L. 1083.
Sempi Giuseppina, ved. Angelini, ing. eat. (indennita), L. 4268,66.
Maroucci Luigi, inserviente, L. 1000.
Galletti )daria, ved. Burroni, op. marina, L. 233,33.
Bonfanti Ambrogio, agente sup. imposte; L. 4539.
Mancini Enrichetta, ved.afòri, brig.postale, L.417,66.
Cipriani Emilio, segretario, L. 3555.
Bosco Maria, ved. Caraso, op.-marina, L. 333,33.
Betelli Vittoria, ved. Gibertoni, custode, L. 372.
Contõ dopbldò, sost.-seg L. 3181.
Martico Elena, ved. Tanin, 1° agente imposte (indennità), L. 5555.
Cavallero Angelo, geometra cataato, L. 3750.
Mistretta Vincenzo, avvocato mil.' L. 5933.
Carniti Carlo, cancelliere, L. 3200.
Giambone Adelaide, op, tabacchi, L. 581,74.
Pace Rachele, ved. Vitale, opi marma, L. 293,33.
Modena Ida, ved. Fi'azi, capo tecnico (indennità), L. 5333.
Fregali Giovanni, delegato P. S., L. 3194.
Booonoci M. Ad., Vei Ciernbute, scriv. locale, L. 274,66.
Lombardi Adele, ved. Molièrgo,-capo rag., L. 1644,33.
Bata Emanuele, seg. del tesoro, L. 2766.
Mascioletti Maria Rosa, op. guërra, L. 460.
Piredda Nicolð, giudice, L. 108, in aumento di L. 2925.

Montenegro Anna, ved. 11alice, insegnante, L. 626,33, di cui :
a carico dello Stato, L. 218,45;
a carico del M. P., L. 307,88.

Betti Cesira, operaia tabacchi, L. 374,54.
De Simone Maria, ved. Pezza, applicato (indennità), L. 2666.
Seocamani Agata, ved. Capelli, lav. guerra, L. 138,33.
De Luca Tommasa, ved. Allotto, cancelliere, L. 628,33.
Gioia Nicola, consigliato di appello, L. 6933.
Palli Serafina, ved. 0 ualco, insegnante ginnasio (indennità), L. 3446.
Calfone Andrea, so tu a avv. generale militare, L. 7022.

Teresa, ved. Cortolezzis, uf11c. rag., L. 623,33.
Maria T., ved. Zampano, op. marina, L. 240.

Filipponi Luigia, ved. Conforti, professore, L. 82,76, in aumento di

L. 643,35, di cui:

« carido dello Shâto, L. 3,78
a carico della"Provincia,3L. 9,04.

Catassi Ernesta, ved. Sestini, istitut. D. naz., L. 537,66, di cui:
a carico dello Sta½,'L. 515,83;
a carloo del Monto pens. m. elem., L. 21,83.

Guerra Davide, 1° utBo. postale,.L. 2442.
Taidini Teresa, ved. Toeschi, professore, L. 898,66.
Marini Francesco, farmacista caPO, :L. 3972.

Ricciardi Elena, vedeBuociante,'app. (indennith), L. 2000.
cerio Angiolina, ved. Alboniofsost.; proc. Re, L. 955,33.
Bellucci orf. Michele,'op. marina, L. 240.
Bambini Isabella, ved. Evangelisti,:commesso, L. 652,66, di qui:

a carico della:Stato;Le58,64 ,
a carico del Banco di Sicilia, L. 594,02.

Lembi Giuseppa, op. tabacchij L. 379,08.
Renier Giuseppina, ved. Fassino, op. marina, L. 400.
Hugues Chiaffredo, c. diistittito?L. 3646, di cui:

a carico de110 Stato L. 2725,80 ;
a carico del comune di'Módena, L. 920,20.

Esposito Maria T., ved. Debiderio,-opemarina, L. 285.
Simi Teresa, op. tabacchi,.L. 660;45.

Pensioni militari

Perna, orfani di Salvatore, L.«720.
Marchetti Elvira, ved. Fale0, L. 587,65.
Sapio Carmelina, ved. Brunetti,^L. 742,95.
Quaglino Celestina, ved. Rebellä, L.-1216,66.
Roulph Pietro, colonnello-fanteria; L. 3664.
Golzio Maria, ved. Genesy, L..1260.
Barsotti Giovanni, ten. col. Yet., L.4800.
Dramis Pietro, magg. fant., L. 4000.
Alparone Salvatore, app. guárd. finanza, L. 953,86.
De Leone Ermanno, magg.-comm.yL 2359.

Arciprete Luigi, cap. maech. mfG4080.
'Ricciardi Maria Angela velfBonaß†L. 1566,66.
Gasparetti Giuseppe, cap. màcohi R. mar., L. 4080.
Deluca Carlo, cap. vasoello, L 6362.

Perrella Salvatore, magg. macch.,-L.14080.
Pino Francesco, guard, ag. oustodingL. 1360.
Frigenti Arturo, carabiniere,.L.6377,47.
Barbagallo Grazia, vad Gulino, L.' 320,65.
Leardi Luigi, guardia dLoitt L. 111"I,50.
Quecotto M. Luigia, ved. Meddina L. 630.

Eleonori Enrico, guardia di äittà, L. 300.
Marcuri Necidia, ved. De Doimo,'L. 630.
Puglietta Ant. Mattia, mar. finanza, L. 1737,76.
Gherlinzoni Lino, padre gi Lioakoi L. ô30.
Diotisalvi Elvira, ved. Gentile L. 303,33,
Casiraghi Sante, padre di Pietro, L 840.

Capponi Bartolomeo, padre di Ihrenzo, L. 630.
Carlini Francesco, padre di Felice;IL.4630.
Abruzzese Vincenzo, tenente col. ärtigl., L. 4215.
Denova Vitangelo, magg. artigl L. 3678.

Pietrangioli M. Anna, ved. Ríz L. 372,50.
Mazza Adele Maria, Ved. Miländi,ek-760.
Ferrari Tonto PernigottiáLuigia, IJ 1073,33.
Candido, orfani di Angälo L.-181,52.
Malan Stefano, cap.-fanteria, L 227Œ

Cagnazzi Eduardo, cap. macch. R. mar., L. 4080.
Asso Luigi, colonn. macch., L; 640Œ.
D'Aquino Amalia, ved. Chiarabello¢L. 320.
Mandolini Giuseppe, grad. ag. cust., L. 1200.
Scotto Anna, ved. Medalla, L. 374;26.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro .

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERGIO

Indleazione del corso della rendita e dei titoli di eni al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al -
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 16 gennaio 1917.

T I TOL I
Con so

T I T 0 L I
Cons e

medio medio

Titeli di State.

BONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) . . . . . . . . . 4 80 55
Rendita 3 /, netto (emissione 1902) . . . . . 80 17 1/4
Rendita 3,00 /, lordo • • . . . . . . . . . . . 56 --

REDIMIBILL con scadenza
al 1° aprile 1917 99 90
al 1° ottobre 1917 99 61

1° aprile 1918 98 75
Buoni del tesoro quinquennau . al 1° ottobre 1918 98 08

al 1° aprile 1919 97 24
al 1° ottobre 1919 96 66
al 1* ottobre 1990 95 47

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissione gen-
naio.1915}................... 8691

Prestito nazionale 4 II2 °|o netto (Emissione In-
glio1915)................... 8668

Prestito nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio
1916) ........ ....·· 9328

Obbligazioni 3 14 /, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . . . . . . 372 -
Obbligazioni 5 ° del prestito Blount 1866 . . , , -

Obbligazioni 3 SS. FF. Med. Adr. Sicule
. . . 289 40

Obbligazioni 3 (comuni) dello SS. FF. Romane. 308 -

Obbligazioni 5 della Ferrovia del Tirreno . . . 424 -
Obbligazioni 5 della Ferrovia Marremmana . . 442 -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuelo 345 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara , , -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . . -

Obbligszioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . , , . -

Obbligazioni 3 /, deBa Ferrovia Torino-Savous-
Acqui .................... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba .-

Oboligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistola . . -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Oubligazioni 3 /, delle Ferrovie Livorneal A. B. . 307 25

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 308 -

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia Centrale toscana 525 -

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . . . , , -

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . . ....

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio della cittA
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . -

Azioni privilegiate 2 */, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , , ...

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi o di
dividondo) .................. -

T.Itoll garantiti dallo State.

Obbligazioni 3 j, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) ...............···

Obbligazi -ni 5 "/, del prestito uniñeato della
sittadiNapoli ....,........¶§·.

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 */.. -

Cartolle speciali di oredito eomunale e profia-
elale 3,75 */s (antiche obbligazioni 4 */, oro dell
eittàdiRoma) ..........,..... 412-

Gartelle ordinarie di credito comunale e Provin-
oiale 3,75 ©/,. . . . . . . . . . . .

•••

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
SI/2*/.nette .....,.......... 46384

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia L , . . . . . . . . . . .

-

Cartelle di Sicilia 3.75 */* . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondlario del monte del Pa•
schidiSiena5°/o .............. 46577

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °|¿ . 458 36

Cartelle del Credito fondiario.del monto del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . , , , . . . . , 429 84

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera Pia di
San Paolo, Torino 3.75 */, , . . . . . . . . .

- 400-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 */, . . . . , , , , , , 445 50

Cartelle del Credito fondlario della Banos d'Italia
3.75

, ...................
47950

Carten dell'Istituto italiano di Cradito fondiarle
41/2°/, .....,....,...... 48050

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°/, ...................... 458-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/, ................... 436-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 •| -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */, 4¾ -

Cartelle della Cassa di risparmlo di Milano
31/2°/, ................... MS-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 f. ...........,... ... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/, , . . . .
-

Credito Fondiario Bardo 4 II2 */, . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 */ , , . . . , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 /, . . . , , -

Credito Fondiario ¢i Bologna 4 ©| . , , , , . .
-

Credito Fondia di Bologna 3 1 /, . . . . , ,
-

Avvertenza. - II corso dei buoni del tesoro, del Prestito nnåonale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l[2 0;O n3tto; emisé
sione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbitgazioni redimtbill 3 112 (10 e 3 010, delle cartelle di credito comunale e provinoia ee di tattâ
le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendo e più interessi >; per tutti gli altri titoli si intendo e ç>mpresi gli
interessi ».
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lV..EITTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

la Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettificare Tenore delle ,rettiûca
. Debito

I 2 3 4

558948 Obbliga. 7484 Rend. 75 - Fara Eugenia fu Luigi, minore sotto la pa- Fara Amelis Eugenia fu Luigi, minore ecc.,
zioni (Serie A) Cap. 2500 - tria potestå ed amministrazione della ma- come contro
strade dre, Battaglia Cesira fu Pietro, domiciliata
ferrate a Cremona
Mediter-
raneo
3 010 -

> > 7485 -Rend. 75 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente
(Serie E) Cap. 2500 -

573873 3.50 010 110176 35 - Peratoner Giovanni fu Antonio, domioiliato Peratoner Giovanni fu Giovanni-Antonio,
in Treviso domicUiato in Treviso

A termini delÏ'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

ahiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data dolla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
notificate opposiziõni a quesi ireklone .generale, le intestazioni suddotte saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 gennaio 1917.

(Elenco n. 27) Il direttore generais: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Úivisione portafoglio)

Il prezzo niedio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazydoganali d'impòrtazione ð flasato per
oggi, 17 gennaio 1917, in L. 130,63.

Franchi. .........11939
Lito sterlino . . . . . . . 33 18

Franchi svizzeri. . . . . . 137 93
Dollari . . . . , , . . . .

6 97

Pesos earta , , . . . . . 3 06

Lire oro . . . . . . , ,. . 129 79 113

DELL'INDUSTRIA, M 0 E DEL IMOEO PARTE NON UFFICTATI

Ispettorato generalè cle1 commercio ÛrOnaca della guerra
IL decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914, Settore italiano.

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. L'41genzia Stefani comunica :
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co- Comando supremo, 16 gennaio fÐif- (Bollettino di guerra

dico di commercio accortato il giorno 16 gennaio 1917, n. 602).
da valere per il giorno 17 gennaio 1917. Sulle pendici meridionali del piccolo Lagazuoi (Rio di Andras -
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Alto Cordevolo) dopo lungo ed arduo lavoro in galleria, la sera del
14 il nemioo fece brillare una podeross t¢ga sotto lie liostt61posi•
zione Congia Martini. La efficace, tempeptiva DT92arazione deLage
att•o hvoroi coritromina rese assolutamente nullo per noi l'eretto
della vasta esplosione; determinò invece il crollo della gallería sea,
Vata dal nemico producendo sensibiÌi perdite tra le sue truppe.
Nella giornat4 di ieri abbondanti nevisate nella regione alta,

pioggia incessánte e foschia in quella bassa, limitarono Pattivith
bellica lungo tutta la fronte a tiri intermittenti delle artiglierie.

Cadorna,

Roma, 16. - Il ministero della marina comumca :

Il mattino del quattordici corrente, presso le isole dalmate, un
piroscafo austriaco é stato silurato ed afondato da un sommergi-
bile francese aggregato alle nostre forze navali.
Il sommergibile fu inefficacemente attaccato da un velivolo au-

striano.

Settori esteri.

Anche oggi non sono segnalati combattimenti nel
settore orientale.
In quello occidentale la maggiore attività si nota

da qualche tempo sul fronte inglese, e più particolar-
mente verso Guendecourt. Non si tratta, però, che di
tentativi d'incursione tedesca contro le trincee nemi-
che. Altrove non si sono avuti che duelli d'artiglieria,
più o meno vivaci, e qualche scontro senza inipor-
tanza.
In 1Wacedonia, egualmente, le azioni di frontiera pare

abbiano subito una nuovo sosta. Alla solo artiglieria
lasciato ormai il compito di disturbare periodica-

mente gli avversari.
In Romania gli austro-tedeschi si trovano immobi-

lizzati sulla linea del Sereth, ove i russo-romeni con-
tinuano a resistere valorosamente e su taluni punti
a progredire, scacciando il nemico da qualche impor-
tante posizione occupata in questi ultima tempi.
Nel settore caucasico perdura la calma a causa della

inclemenza della stagione, che non permette grandi
risolutive azioni militari.
In Mesopotamia, invece, gli inglesi progrediscono

rapidamentesulla riva destra del Tigri,in direzionedi
Kut-El-Amara, verso i luoghi, cioò, ove subirono
l'anno passato un doloroso rovescio.
La marina rossa prosegue instancabile a dar la

caccia a vapori e a velieri turchi nel mar Nero. Ai

già molti da essa affondati, si debbono aggingere ora
parecchi altri, caricati in gran parte di provvigioni
per le truppe turche.

L'Agenzia ßtefani comunica più ampie informazioni
della guerra nei vari settori con i seguenti tele-

grammi:

Basilea, 16.- Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte occidentale. - Tentativi da parte di distaccamenti fran-
cesi di penetrare in una nostra posizione presso Beuvraignes (a sud
di Roye) sono stati impediti dalle truppe occupanti le trincee.
Salvo fuoco di artiglieria più vivo in alcuni punti, l'attività di

combattimento è rimasta in limiti moderati.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

gessun avvenimento importante,

Fronte delParoiduca Giuseppe. - Ieri attacchi nemici fra le Valli
dl ¾asinu e del Siihl nbu sloëo rinseitt.
Ja,an.panto,i romani, eba,acanosponetWAAnunassiostrar posi••

zione, sono stati respinti da un contrattacco.
Gruppo del marescialle Maakensen. -- Dopo una violenta prepa-

razione.di artiglieria, forti masse russe hanno attaccato ai due lati
di Fundeni. Le onde assalitrici sono state arrestate dal nostro fuoco
di sbarramento a qualche centinaio di metri dinanzi alle nostre
linee. Gli attacchi sono stati rinnovati la sera e deboli elementi
nemici sono giunti fino nelle nostre trincee, ma ne sono stati re-

spinti.
Fronte macedone. - Situazione immutata.

Pietrogrado, 16. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Nessun cambiamento.
Nel mar Nero un nostro sottomarino ha aftondato presso il Bo-

sforo due vapori nemici.

Basilea, 16. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufnoiale in data
del 16 dice:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresoiallo Maoken-
sen. - Nel pomeriggio di ieri il nemico ha lanciato un attacco con
forti masse di truppo dalla sua posizione della testa di ponte presso
Namolosa (Nemolossa) sul Sereth. L'attacco non è riuscito sotto 11
fuoco dell'artiglieria tedesca.
Nella sera il nemico ha tentato di penetrare nelle nostre trincèe

in alcuni punti ma è stato respinto da contrattacchi.
Fronte dell'esército dell'aroiduca Giuseppe. - I russi e i romeni

hanno effettuato forti attacchi fra le valli del Susita e del Casinu
contro le truppe del tenente feldmaresciallo von Ruiz. Sono stati

ovunque respinti e su una collina a sud del Casinu da un contrat-
tacco.
Nelle vicinanze della galleria di Mestikanesti distaccamenti austro-

ungarici hanno eseguito un'incursione attraverso la linea degli
avamposti nemici fino alla posizione principale russa. Sono rientrati
poscia ai loro posti.
Fronte dell'esercito del principe Leopoldo di Baviera. - Nessun

avvenimento particolare.

Parigi, 16. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Mediante tiro di torpedini aeree e di granate asfissianti i tede-
schi tentarono nella regione della Somme, un colpo di mano facil-
mente respinto. L'artiglieria trancese rispose vivamente.
Searamuecie fra pattuglie e bombardamento abituale sul resto

del fronte.

Parigi, 16. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Lotta di artiglieria abbastanza viva nella regione della somme,
sul fronte nord-est di Verduu e in Lorena.
Un colpo di mano efettuato da noi contro trincee nemiche ad est

di Vie-sur-Aisne à pienamente riuscito.

Londra, 16. - Un comunicato del generale Haig, in data di sta-
sera, dice :

Stamane una incursione nemica contro le nostre linee a nord-est
di Guendecourt è stata respinta con perdite senza che il nemico

potesse raggiungere le nostre trincee.
Attività relativa delle opposte artiglierie, a nord di Bouchavesnes,

nei dintorni di Quercelette e nella valle dell'Ancre.
Oggi l'attività dell'artiglieria nemica ha continuato nelle regio

di Beaumont-Hamel e di Arras.
I nostri mortai da trincea eseguiron.o tiri di distruziono contro

.

le prime linee nemiche a nord di Monehy au Bois.
Bombardammo violentemente le posizioni nemiche nei dintorni

del canale Ypres-Commines arrecando gravi danni alle difese.'
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Le Edore, 16. - Un eomunicato della stato naggiore dell' eser-
eito belga dice:

Läggera attività dell'artiglieria nelle regioni di Dixmude e di
Steëñitraete e più intènsa verso Hetsas.

Pietrogrado, 16. - Un comunicato del grande" stato maggiote
dice :

Fronte romeno. - I combattimenti nella regione a sud ovest di
Prales, a 19 verste a sud della confluenza dei flumi Kassina e Tro-

tus, si svolgono con alterna vicenda. Elementi romeni e nostri ohe
avanzano a sette verste a sud di Pralea hanno progredito dhe
verste.
Due attacchi n tturni nemici a due verste a sud di Rekos sul

name Sorchitza, sono stati respinti dai romeni.
Nella regione di Vedeni, a dieci verste ad ov et di Gatz, i com-

battimenti proseguono.
Nostri aviatori hanno lanciato bombe su burche e navi sul Da-

nubio nella regione di Brailoff e hanno causato un incendio di
edifici.

Basilea, 16. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufRoiale in data
del 15 corr. dice:

Fropte macedone. - Debole tuoco di artiglieria aull'insieme del.
nie. Ÿiva attiYità aerea nemica nella regione di MönasN,iellä
11e del Vardar e sullo Struma.
onfe romeno. - Dalla riva destra del Danubio žurono Éoinbar-

4 fi con la nostra artiglieria stabilimenti ferroviart at rno a ŠËatz.
L'artiglieria nemica rispose.

Piaff0grado, 16. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - Nessun cambiamento.

Borigi, 16. - 11 Neto York Herald, edizione di arigi, ha .da
Londra: La squadra russa ha effettuato recenteniente una feliae in-
cursione; contro le coste dell'Anatolia. Quaranta Velieri turchi ca-
richi dL provvigioni furono affondati e 63 prigionieri turchi furono
condotti a Sebastopoli.

LA NOSTRA GUE EA

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 16. -- La Reichspost, fedele alla consuetudine della stampa

nemica di ritorcere contro di noi le accuse di atti-nefandig rivolte
alPImpero austro-ungarico ed ai suoi alleati, da tutto illmondo ci-

Vile, nel numero 13 dicembre 1916, prende occasione a Misare .la;
verità dallo svolgimento di una interrogazione presentata alla Ca-
mera italiana nella tornata del 9 dicembre 1916.

1)ice il giornale viennese che « era riservato alla Camera italiana
di Annunciare al mondo le inaudite crudeltà a etii sono Ñ,bpoéti
rigionieri austriaci, ecc. ».
11 fatto 6, invece, che - come risulta dagli atti parlainenfari -

gli, onorevoli interroganti espressero il desiderio che « pur non al-
lontanandosi dai concetti di umanità e pietà che sono innati nella
nostra gente, il Governo provvedesse ad eliminare le cause di eo-
cessiva debolezza nel trattamento dei prigionieri di guerra, e ció
allo scopo precipuo di prevenire le evasioni, ecc. ».
E l'onorevole ministro della guerra rispose di aver disposto perché

non si ripetessero gli inconvenienti lamentati nei primi tempi dolla
guerra e concluse, fra le approvazioni della Camera, afermando
che < la repressione di nuovi eventuali inconvenienti sarebbe sem-
pre stata mantenuta nei limiti di quel diritto delle genti di cui i
nostri nemici han fatto strazio, ma che ha diritto di asilo in Italia,
dove é nato e dove avrà sempre la sua base e il suo fondamento ».

Il comunicato della Reichspost prova quindi che i nostri nemici

- ascrivendo filsaniente a nostra co1þa qtegli steisi oëàrf e quelle
steste ignominie che essi coinmisero e omfríetkoho¾ohtfo i'hostri
soldati feriti ed impossibilitati a difendersi o caduti prigionieri -
teniano con disperata insistenza di Rigalinde a aosköLdanno la

pubblica opinione.
Pirigi, 17. - In un articolo intitolato: « Avanti Savoia! » che pub.

bHoa la Revue politique pa,riementaire, l'antericano James ,Hyde
Iferisce le sue impressioni sull'Italia e sul t'ronte'italiano ed esalta
innanzi tutto il magnifico sforzo bellico del quale ha potuto consta-
tare.ovunque i notevoli effetti. L'Italia, dice Hyde, fa il suo primo
sforzo nazionale militare in Europa. Egli espono poi lungamente la

ammirabile opera dei soldati e del popolo italiano che contin uano
le gloriose tradizioni dei loro antenati.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta del 7 gennaio 1917

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Presidenza, del vice presidente prof. A. RÒITI

Aperta la seduta e approvato il vernale aelfauunanza prece-
ente, letto dall'accademico segretario Millosevich, il presidente
biti dà, con commosse parole, il triste annuncio della perdita fatta

dall'Accademia nella persona del suo corrispondente prof. .Angelo
rBattelli; e legge poscia, a nome del socio nazionale Naecari, una
commemorazione del defunto accedemico, nella quale di quest'ul-
timo si espone la operosa attività di scienziato, e si rilevano gli
importanti risultati cui giunse colle sue numerose ricerche, e le
dotte pubblicazioni cui queste ultime dettero origine.
11:segretario Millosevich commemora, a sua volta, un altro acca-

demico morto recentemente,il socio straniero prof.Oskar Backlund,
svedese, direttore dell'Osservatorio astronomico di Poulkowo presso
Pietrogrado.
Lo stesso socio ricorda i molti meriti scientifici del Backlund che

fu principalmente un astronomo teorico, ma dalle idee larghe e

dalle vedute moderne, il quale dedicò gran parte della propria at-
tiviph alle osservazioni e agli studì sui pianetini, e si rese celebre

yel colossale suo lavoro consistente nella continuazione degli studî
sull'orbita della cometa di Encke.

It socio Dini fa omaggio del 3a volume delle Opere di Luigî Cre-
mona, volume che contiene 36 lavori dell'illustre matematico, ri-
guardanti argomenti geometrici ed analitici.
Ig, questo 3° volume, col quate la pubblicazione è compiuta, sono

contenute, oltre le note dei revisori, anche notizie della vita e delle

opere del Cremona, e una distribuzione, in ordine alfabetico, dei
principali argomenti trattati nei tre volumi.
11 presidente comunica alla classe che al concorso al premio Reale

perda Mineralogia e Geologia scaduto col 31 dicembre scorso, hanno

reg parte i signori: G. Dainelli -- G. Dal Piaz - S. Franchi --

E. Repossi - V. Sabatini.
Lo stesso presidente aggiunge che il concorso al premio Carpi

scaduto parimente col dicembre scorso, e che aveva come tëma la
meccanica dello sviluppo degli organismi, è andato deserto.

11 segretario Millosevich, a nome del socio Menozzi, presenta
una memoria del dott. U. Pratolongo, intitolata: < Studî di chimica
cinetica », perché sia sottoposta all'esame di una Commissione.
Il socio Marchiafava, relatore, a nome anche dei soci Todaro e

Grassi, legge una relazione sulla memoria del prof. A. Nazari:
« Chiazze e noduli pigmentali emosiderinici dell'epicardio », propo-
nendone l'inserzione nei volumi delle memorie.

Analoga proposta fa il corrispondente Di Regge, relatore, a nome
anche del socio Celoria, per la memoria del dott. G. Zappa, avente
per titolo: « Differenze sistematiche tra 11 catalogo fondamentale
di Newoomb e quello di Auwers ».
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Le gnp}ÿs,ioni dglle,dy Compissioqi esaminatr ei,jogge.ai voti
prpsidentessano approvate dglla classe, salvo le consuete ri-

serve.

Vengqno da ultimo presentate le seguenti noti per l'iñaerzione
nei regiepati:

1.platnigian e Ravenna. « Sqlla influenza di alcune sostanze

organigepullp syiluppo delle pipate ».

2. Teodone, < Sulla teoria dei fenomeni luminosi nei mezzi cri•
stalling unissiaci ».

3.þotÑzzi. < Nuoye ricerche sui muscoli striati e lisci di ani-
mali cineotermi. IX : Azione dei gas della respirazione sui muscoli
lisoi (partp 3a; ,

4.. Burall-Ÿorti. Mopra una nuova definizione di terre ecc. ».

Pres. dai corrisp. MarcoÏongo.
5. Cantelli. < Sulla proþabilità come limite della frequenza ».

Pres. dal corrisp. Qastelnuovo.
6. Cisotti. « Distribuzione dell'elettricità in equilibrio sopra un

sottile snello conduttore », Pres, dal socio T. Levi-Civita.
7. Pet¡ronieyics, < Sur les nombres infinis de Fontenelle ». Pres.

dal socio Jeronese.
8. Artom. < Sopra, un metodo generale per rendere selettive le

stazioni,radiotelegrafiche »,. Pres. dal socio Blaserna.
9. Mascarelli. « Sulla isomeria degli acidi erucico, brassidinico,

isoeruoico. (Risultati avuti col metodo crioidratico od eutettico) ».
Pres dal socio Ciamician.

10. Turconi. < Una nuova malattia del cacao (Theobroma Ca-
cao L.) >. Pres. dal socio Briosi.

11. Clementi. « Microtitolazione alla formaldeide e sue applica-
zioni in fisiologia. III: Applicazione dellamacrotitolazione al formolo
per lo studio delParginasi ». Pres. dal socio Lo Monaco.

'ORONACA ' ITA T.TAT¶'A

II Conunissariato Benerale del consumi. - L'Agenzia
ßtefan¢ comunica:

« Per gárantire alla politica dei consumi uno svolgimento più largo,
pronto^efefRosoe, in relazione alle necessità determinate dalle cir-
costanzo ed al bisogno di assicurare la resistenza civile del paese,
è stato disposto che i poterí del Governo in materia di disciplina
dei consumi alimentari siano esercitati da un Comitato speciale di
ministri, costituito dai ministri dell'interno, dell'agricoltura e dei
trasporti e dal ministro senza portafoglio, on. Comandini. È stato
altresi istituito come organo di tale Comitato di ministri un < Com-
missariato generale per i consumi alimentari ».
Il commissario generale ha larghi poteri, compreso quello di ämet.

tere ordinanze, e potrå avere le funzioni di commissario del Go-
verno, a norma dello Statuto, innanzi ai due rami del Parlam¼nto.
All'ufBoio di commissario generale per i consumi è stato chia-

mato S. E.1'avv. Giuseppe Canepa, sotto segretario di Stato per I'agri-
coltura.
Il « Sorvizio degli approvvigionamenti » continua a restare alla

diretta dipendenza del ministro dell'agricoltura, colle funzioni di
eurare gli acquisti ed i trasporti di derrate alimentari por la po-
polazione ciirile e per l'esercito.
Il direttore del e Servizio per gli approvvigionamenti », commen-

dator Giuffrida, nominato consigliere di Stato, continua, per delibe-
razione del Consiglio dei ministri, a tenere il detto ufucio.
Rimangono immutati i poteri e le attribuzioni della Commissione

centrale degli approvvigionamonti e del suo Comitato ammini-
strativo.

4) La Delegazione generale della Croce Rossa italiana a San Ma,
' rino ha räandato, a inozio' del d&legatMav.'Glägep¡WÌtnesi, un eon-
tributo di L. 2000.

*** Recentemento venne annansisto:cb#44 iniziativa del Comia
tato dei rifiuti di arohivio di promuoverm,una sottosarizione nazio-
nale per far al phpg Groce Rossa abbia una degna.sede por la ena
aguninistrazipng centrale.
Questa sottosprisione viene attuata mediante sehede numerate di-

stribuite ,ip .ogni cittka krggta d'Italia e oug4 deLComita‡o. Le
schede, riunite, costituirannosun « albo 4'ora» ,oht verrà ,conser,
Vato in apposita sala del nuovo palazzo della.Croce Rossa italiana,
in Roma.

Comitato americano di soeeorso ai feriti. - L'opera
della filantropica istituzione che funziona col Comitato centrale da
oltre 18 mesi in Roma semprepiù si riafferma nei tuoi beneñof.
Essa ha elargito 614 casse di medicinali, materiale per i medica•

menti, lenzuola e indumenti da infermi.
11 prefato Comitato ha pure elargito 6000 lire per un apparecchio

chirurgico di radioscopia da assegnarsi ad uno spedale di Roma ove
ouransi feriti di guerra.
Oltre al materiale fornito agli osþedali militari, 11 Comitato det

soccorsi americani ha concorso con la somma di L. 111,000 (com-
prese L. 20,000 per i mutilati) all'opera di Comitati di assistenza,
nonchè a quëlle delle signore italiano ed americhne ehe si sono do•
dicate all'assistenza delle famiglie più bisognose dei inilitari morti
in guerra, edioltre a cio ha elargito L. 28,000 per i rifuglsti serbi
in Italia.

Le corrispondenze per restero. - Il Ministero delle
poste e dei telegraû comunica:
Si avverte il pubblico che le corrispondenze scambiate ooi paesi

esteri non alleati, e quindi soggette a veriûcho della censura subi•
scono un eensibile ritardo, quando sono incluse in buste foderate,
essendo stretto obbligo degli ufBoi di censura di togliere la fo-
derina.
Per semplificare il lavoro di detti ufBoi ed accelerate cosi la tras

smissione delle corrispondenze, si raccomanda al pubblico di fare
uso di buste non foderate.

Assegni at.veterani. - Di questi giorni v'ehne concesso le
assegno vitalizio ai seguonti veterani delle campagne dell'Indipen-.
denza:
N. 2 del 1848-49 - N. 3 del 1855 - N. 195 del 1866- N. 23 del

1867.

lWeIIe riviste.,- Col fasolcolo del mese di (dioombre degorse
la Rivista d'Italia, edita.in Roma, eptto la direzione del Talaroso
collegangrand'ufBoiala Augusto Jaccarino, entra nel suo ventesim0
anno di.vita.florida, utile e bella.

- Interressanti scritti, pareccht dei quali di vera attualità, sono
contenuti nell'elegante fascicolo, e fra gli altri quelli; dello stu-
dioso e fecondo scrittore Bruto Amante: Verso la confederatione
latina ; di Ernesto Nathan: Intorno alfepistolatiedaa%xiniano;
di W. Cesarini-Sforza: =LG s/Hosq/la.giuridica.de&Risorpimesto,:eec.
I/aaeuratarivista41spukblica la fascicoli mensili di citoa.200

pagine, spesso con Anissimo incisioni e tavole fuori testo; e conta,
quali suo collaboratrici, illustri e dotte ponno.

La,teenpe,rgtura a II4onna. -leriil Bollettino gello os;grya.
zioni meteorologiche del R. osservatorio astronomien al Colleglo
Romana ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore
. . 13,0

Temperatura massima, > >
. . 14,5

Oroce,Rossa Italiana. - Il Comitato regionale di Roma, a
tutto il 31 dicembre decorso, ha raccolto L. 206.497,31.
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TELE G.R A 31¾ I
(.Agenzia Stefani)

PIRBO, 16. --• Il generalé Callaris, che era comandante del primo
sorpo d'armafa duradtigli a enimenti del.l* dicembre, 6 stato
esonerato e postituito dil)gúnera16 Yannakitsas, aiutante di campo
del Re ed ex· ininis della gueira nel Gabinetto Shouloudis.
BERÑA, lo. - In'una ooännicazione ufnoiale il Consiglio fede-

asle diohiara chile cá•eostanze avevano permesso di ridurre, du--
rante gli ultimi mesi, senéibilinente i eoatingenti delle truppe alla
frontiera.
Dat primi don'anno esso há giudicato necessario prendere misure

41 precauzione più estese e per questo motivo ha ordinato la mo-
hilissazione, per il 24 gennato, della seconda divisione e dei contin-
genti non ancora mobilizzati~della quarta e della quinta divisione
gell'esoroito federale.
Il Consiglio fod ale, soggiunge il comunicato utBeiale, rimane pie-

Ramente fiduoioso aires le intenzioni delle parti belligerànti nei ri-
guardi della neutrauth svizzera.
ZURIGO, 16. - lii ha da Virsavia: È consiglio di Stato ha eletto

Noslav de Niemqjevski maresoiallo della Corona.
PARIGI, 10. - I giornali hanno da New York : I giornali pub-

blicano lunghi resooonti del dibattimento contro l'agente di cambio
Lawson processato dinanzi all4 Commissione disciplinare per avere
sealiz2ato illeoiti guadagni in Borsa, merob l'indiscrezione di per-
sonaggi politiet, specialmente in relazione alla nota del presidente
Wilson per la pace..Onesto processo suscita grande scandalo. La
parola d'ordine sembra essere quella di coprire, per quanto è
possibile, le personalità responsabili, allo scopo di evitare oom-

plicazioni diplomatiche.
Sarebbe niesso in causa anche il segretario per il tesoro Nac

Adeo.
zURIGO, lo. - Oggi si a riaperta la Camera dei deputati prus-

afana. E presidento ha pronunciato un disaarso dioendo ohe la Nota
dell'Intesa nole un'union risposta : le armi. Non più dunque chino.
ehiere di paos ma piena vittoria en tutti i nemici finché essi im-
plorino la pace.
B ministro delle finanze ha presentato 11 bilancio; quindië stata

tolta la seduta..
STOCCOLMA, 16. - R Riksdag a stato aperto oggi con un discorso

Rel trono, il quale dice :
Ecco 11 terzo anno in cui la guerra mondiale infuria con ore-

soente violenza. Finora abbiamo potuto evitare di esservi trasoinati;
ina le riperoussioni di essa non ci hanno meno inflitto molteplici
sofferenze. Più il confHtto si prolunga e più aumentano le nostre
dificoltà e non possiamo nð dobbiamo chiudere gli occhi sulla pro.
fonda gravità dell'ora presente. II po¡iolo svedene deve rendersene
sonto e dare una tregua alle lotte che possono dividerlo. Ilunione
dei cittadini permetierà di assicurafe la libertà e la sovranità del
Itegno e di tutelarne la neutralità.
La situaziongspeciale delle forze militari e navali che fu giudi-

esta indispensabile deve essere ancora mantenuta. La creseente
estensione de11e operazioni di guerra nelle acque delle frontiere
svedesi ha reso necessarie misure speciali.
Le unanimi manifestazioni del Riksdag relativamente alle isole

Anoland costituiscono per 11 Sovrano un appoggio il quale gli per-
inetterà di realizzare una soluzione conforme ai vitali interessi
della Svezia.
11 sentimento del dovere per tutti e specialmente per i neutri

di mantenere il diritto internazionale, la oura dei legittimi inte-
ressi comuni, il desiderio di contribuire allo stabilimento di una

pace duratura che assicari per l'avvenire la loro posizione e il loro
libero sviluppo, hanno indotto la Svezia ad entrare in rapporti con
le altre potenze neutrali e anzitutto con gli altri due Regni scan-
dinavi, allo scopo di disentere intorno alle comtmi deliberazioni. Il
Sovrano spera che la cooperazione già realizzata tra i neutri si
consoliderà e si estenderà viepiú.
Il discorso parla in seguito della .penuria delle derrate a causa

della guerra e del negoziati aperti relativamente alle importazioni
con alcuni belligeranti ed annuncia che Terrà presentato un pro-
getto di legge tendente ad assicurare la giusta repartizione dei vi-
veri. Chiede alla nazione svedese di aiutare il Governo con una

cooperatione volontaria e leale.
11 discorso enumera poscia vari progetti che saranno presentati

al Riksdag in ispecie relativamente alrafforzamento della difesa na-
ztonale, allo sviluppo delle assicurazioni sociali e alle ferrovie ed
accenna ad un progetto di carattere. finanziario destinato a coprire
le spese ocoorrenti per la tutela della neutralità del paese.
LONDRA, 17 (uffleiale). -- Il primo ministro Iloyd George ed i

membri del Gabinetto direttivo della guerra hanno avuto ieri l'altro
e ieri una importante serie di conferenze coi generali Nivelle e
Haig.
WASHINGTON, 17. - Si annuncia la morte dell' ammiraglio

Dewey.
.

NOTTV:Tm V.A.RTED

L'esportazione deIIa carne eongelata dal Brasile.
- Per i primi otto mesi dell' anno 1916 il Brasile ha esportato
kg. 19,693,723 di carne frigorifera, contro kg. 2,645,594 esportati
nello stesso periodo del 1915. Il totale delfesportazione del 1915 fu
di kg. 8,518,910.
Il valore delle ordinazioni dal gennaio all'agosto 1916 raggiunse

la somma di fr. 21SSS,077 contro fr. 2,506,198 nel 1915 dello stesso
periodo. Per il 1915 11 valore totale di questa esportazione rag-
giunge gli 8,566,467 fr.
Eooo, secondo la destinazione, la ripartizione di questa esporta-

zione:
1915 1916

Stati Uniti kg. 285,163 2,367,304
Francia > 48,6ÉO 4,373,226
Inghilterra » 2,170,729 4,061,090
Italia > 151,082 8,892.103

Totale kg. 2,ô45,594 21,888,077
L'esportazione della carne congelata dal Brasile cominolò nel no-

Vembre 1914 con un primo invio di kg. 1115 imbarcati a Santos di-
retti in Inghilterra.
.81 crede che il valore annuale dell'esportazione della carne con-

gelata raggiungerà i 140 milioni, Vale a dire 11 decimo dell'esporg
tazione di tutti i prodotti brasiliani.
Was muova spedimiehe polare. - L'esploratore Kund

Rannussen sta organizzando una nuova esplorazione con obbiettivo
la Groenlandia. Egli vuole scoprire del tutto la terra di Peary (in
gran parte inesplorata) inoltrandosi per la baia di Molyllle. Vuole
inoltre studiare a fondo i costumi degli esquimesi, la loro organiz-
zazione sociale ed economica, di cui si ha in Europa solo qualche
nozione vaga e spiegarne i fenomeni emigratorî.
La spedizione partirà nella primavera prossima.
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